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Premessa 

	  LE CHECK LIST NON SONO ESAUSTIVE 

	  I PUNTI EVIDENZIATI FOCALIZZANO RECENTI SVILUPPI 
NORMATIVI, DELLE INTERPRETAZIONI E DELLA GIURISPRUDENZA 

	  L’ATTENZIONE E’ RIVOLTA SOLO AGLI ASPETTI PRATICI 

Gardone, 12 ottobre 2019 

Check up e applicazione pratica nelle imprese 
degli istituti di fiscalità internazionale 
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Residenza persone fisiche e società 
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Check List 

	  VERIFICA ISCRIZIONE ALL’AIRE DELLE PERSONE FISICHE 

	  CENTRO DEGLI INTERESSI AFFETTIVI ED ECONOMICI 

	  DISPONIBILITA’ DI UNA ABITAZIONE 

	  ELEMENTI PRESUNTIVI DELLA RESIDENZA ITALIANA 

	  LUOGO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DELLA SOCIETA’ 

	  ELEMENTI DI ESTEROVERSTIZIONE 
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Abitazione permanente 

RILEVA ALLOGGIO A DISPOSIZIONE  
A QUALSIASI TITOLO 

RIFERIMENTO CASSAZIONE N. 26638 DEL 10.11.2017 

REQUISITO  
DEL MODELLO OCSE 

ABITAZIONE PERMANENTE  
COME CONDIZIONE DI FATTO 

ALLOGGIO A DISPOSIZIONE  

CASSAZIONE N. 26638 DEL 10.11.2017 

ABITAZIONE PERMANENTE  
COME CONDIZIONE DI FATTO 

www.claconsul*ng.it	 5	

La residenza estera della persona fisica La residenza estera della persona fisica 

ELEMENTO 
INDISPENSABILE ISCRIZIONE ALL’AIRE 

“LE PERSONE ISCRITTE NELLE ANAGRAFI  
DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE SI CONSIDERANO,  
IN APPLICAZIONE DEL CRITERIO FORMALE DETTATO 
DALL'ART. 2 DPR 917/1986, IN OGNI CASO RESIDENTI,  

E PERTANTO SOGGETTI PASSIVI D'IMPOSTA, IN ITALIA; 
CON LA CONSEGUENZA CHE,  

AI FINI PREDETTI, ESSENDO L'ISCRIZIONE INDICATA 
PRECLUSIVA DI OGNI ULTERIORE ACCERTAMENTO,  
IL TRASFERIMENTO DELLA RESIDENZA ALL'ESTERO 

NON RILEVA FINO A QUANDO NON RISULTI  
LA CANCELLAZIONE DALL'ANAGRAFE 

 DI UN COMUNE ITALIANO  
(CASSAZIONE 677/2015, 14434/2010, 9319/2006)” 

 
CASSAZIONE, SENTENZA 25.6.2018 N. 16634 

LA SENTENZA 

DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE SI CONSIDERANO,  
IN APPLICAZIONE DEL CRITERIO FORMALE DETTATO 
DALL'ART. 2 DPR 917/1986, IN OGNI CASO RESIDENTI,  

E PERTANTO SOGGETTI PASSIVI D'IMPOSTA, IN ITALIA; 

AI FINI PREDETTI, ESSENDO L'ISCRIZIONE INDICATA 
PRECLUSIVA DI OGNI ULTERIORE ACCERTAMENTO,  
IL TRASFERIMENTO DELLA RESIDENZA ALL'ESTERO 

NON RILEVA FINO A QUANDO NON RISULTI  
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Interessi economici e centro degli affetti 

RIFERIMENTO 
CASSAZIONE,  

ORDINANZA 20.12.2018 
N. 32992 

CRITERIO GLI INTERESSI ECONOMICI SONO 
PREVALENTI SU QUELLI AFFETTIVI 
GLI INTERESSI ECONOMICI SONO 

PREVALENTI SU QUELLI AFFETTIVI 

www.claconsul*ng.it	 8	

Presunzione di residenza italiana 

IN PARTICOLARE 
ISCRIZIONE ALLA SEZIONE 

ORDINARIA  
DI UN ALBO PROFESSIONALE 

FONTE CTP COMO, SENTENZA 210/2017 

ELEMENTI 

IMMOBILE CON UTENZE 
NUMEROSE OPERAZIONI  

SU C/C ITALIANO 
CONTINUI PASSAGGI AUTOSTRADALI 

ISCRIZIONE ALLA SEZIONE 

DI UN ALBO PROFESSIONALE 

CTP COMO, SENTENZA 210/2017 

DI UN ALBO PROFESSIONALE 

NUMEROSE OPERAZIONI  

CONTINUI PASSAGGI AUTOSTRADALI CONTINUI PASSAGGI AUTOSTRADALI 
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La sede della società La sede della società 

LUOGO AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE 

NON RILEVA 

“I GIUDICI DI LEGITTIMITÀ RILEVANO CHE TALE SEDE DEVE 
RITENERSI COINCIDENTE CON QUELLA EFFETTIVA, 

INTESA COME LUOGO OVE HANNO CONCRETO 
SVOLGIMENTO LE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE DI 
DIREZIONE DELL'ENTE, COME LA RIUNIONE DEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE OVVERO IL LUOGO 
DEPUTATO PER L'ACCENTRAMENTO DEGLI ORGANI E 

DEGLI UFFICI SOCIETARI IN VISTA DEL COMPIMENTO DI 
AFFARI E DELL'IMPULSO DELL'ATTIVITÀ DELL'ENTE”.  

 
COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE LOMBARDIA, 

SENTENZA 19.4.2018 N. 1807/18/18 

SUCCURSALE  
IN ITALIA 

LA SENTENZA 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE OVVERO IL LUOGO 
DEPUTATO PER L'ACCENTRAMENTO DEGLI ORGANI E 

DEGLI UFFICI SOCIETARI IN VISTA DEL COMPIMENTO DI 
AFFARI E DELL'IMPULSO DELL'ATTIVITÀ DELL'ENTE

www.claconsul*ng.it	 10	

Libertà di stabilimento delle società UE 

PREVENTIVA 
LIQUIDAZIONE 

LE NORME CHE LA RICHIEDONO  
OSTANO AL DIRITTO COMUNITARIO 

RIFERIMENTO 
CORTE DI GIUSTIZIA UE CAUSA  

N. C-106/16 DEL 25.10.2017  

TRASFERIMENTO  
DELLA SEDE LEGALE 

È POSSIBILE ANCHE  
SENZA SPOSTAMENTO  

DELLA SEDE EFFETTIVA 

LE NORME CHE LA RICHIEDONO  
OSTANO AL DIRITTO COMUNITARIO 

CORTE DI GIUSTIZIA UE CAUSA  
N. C-106/16 DEL 25.10.2017  
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Segnali contrastanti dalla Cassazione 

2018 
RESIDENZA NELLO STATO ESTERO,  

CON L’ESCLUSIONE DELLE SOLE 
COSTRUZIONI DI MERO ARTIFICIO  

(SENTENZA 21.12.2018 N. 33234) 

2019 

LUOGO DI EFFETTIVO DIREZIONE 
 E COORDINAMENTO, DANDO RILIEVO  

ALLE MODALITÀ DI ADOZIONE  
DELLE DECISIONI GESTIONALI. 
(SENTENZA 21.6.2019 N. 16697) 

LUOGO DI EFFETTIVO DIREZIONE 
 E COORDINAMENTO, DANDO RILIEVO  

ALLE MODALITÀ DI ADOZIONE  
DELLE DECISIONI GESTIONALI. 
(
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Un esempio di esterovestizione Un esempio di esterovestizione 

ATTIVITA’ SVOLTA ACQUISTO E RIVENDITA  
DI PARTECIPAZIONI  

 
 

CASSAZIONE PENALE,  
SENTENZA 4.9.2018 N. 39678 

 
 

LA SENTENZA 

www.claconsul*ng.it	

SENTENZA 4.9.2018 N. 39678 

GLI INDICI  
DI 

ESTEROVESTIZIONE 

•  DAL BILANCIO NON RISULTA ALCUN 
TIPO DI COSTO PER IL 
MANTENIMENTO DI UNA STRUTTURA 
ALL’ESTERO (SPESE PER UFFICI, 
SPAZI, PERSONALE) 

•  LE SCELTE DELLA SOCIETÀ 
AVVENIVANO SULLA BASE DI 
ISTRUZIONI COMUNICATE 
DALL’ITALIA A MEZZO LETTERA 

•  DAI LIBRI SOCIALI DELLA SOCIETÀ 
ESTERA NON RISULTA IN MODO 
ARTICOLATO LA FORMAZIONE DELLE 
DECISIONI RILEVANTI. 

TIPO DI COSTO PER IL 
MANTENIMENTO DI UNA STRUTTURA 
ALL’ESTERO (SPESE PER UFFICI, 
SPAZI, PERSONALE) 

• LE SCELTE DELLA SOCIETÀ 
AVVENIVANO SULLA BASE DI 
ISTRUZIONI COMUNICATE 
DALL

• DAI LIBRI SOCIALI DELLA SOCIETÀ 
ESTERA NON RISULTA IN MODO 
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Normativa CFC 
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Check List 

	  RESIDENZA ESTERA BLACK LIST NON PIU’ RILEVANTE 

	  VERIFICA DEL PRESUPPOSTO DEL CONTROLLO 

	  CALCOLO DEL TAX RATE E DEI PASSIVE INCOME 

	  QUANTIFICAZIONE E IMPUTAZIONE DEL REDDITO 

	  TASSAZIONE DEL REDDITO 

	  TASSAZIONE DEI DIVIDENDI PERCEPITI 
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Definizione di controllate 

ESTENSIONE 

REQUISITI 
(ALMENO UNO) 

•  STABILI ORGANIZZAZIONI ESTERE 
DELLE CONTROLLATE ESTERE 
•  STABILI ORGANIZZAZIONI ESTERE  
DEI SOGGETTI IN REGIME DI BRANCH EXEMPTION 

(TUIR, 168 TER) 

•  CONTROLLATA DIRETTAMENTE  
O INDIRETTAMENTE, ANCHE TRAMITE FIDUCIARIA O 

INTERPOSTA PERSONA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 
2359 DEL CODICE CIVILE 

•  OLTRE IL 50 % DELLA PARTECIPAZIONE  
AGLI UTILI È DETENUTO DIRETTAMENTE  
O INDIRETTAMENTE MEDIANTE UNA O PIÙ SOCIETÀ 

CONTROLLATE O TRAMITE FIDUCIARIA  
O INTERPOSTA PERSONA 

• CONTROLLATA DIRETTAMENTE  
O INDIRETTAMENTE, ANCHE TRAMITE FIDUCIARIA O 

INTERPOSTA PERSONA, AI SENSI DELL
2359 DEL CODICE CIVILE 

• OLTRE IL 50 % DELLA PARTECIPAZIONE  
AGLI UTILI È DETENUTO DIRETTAMENTE  
O INDIRETTAMENTE MEDIANTE UNA O PIÙ SOCIETÀ 

CONTROLLATE O TRAMITE FIDUCIARIA  
O INTERPOSTA PERSONA 

• STABILI ORGANIZZAZIONI ESTERE 
DELLE CONTROLLATE ESTERE 
• STABILI ORGANIZZAZIONI ESTERE  
DEI SOGGETTI IN REGIME DI BRANCH EXEMPTION 

(TUIR, 168 TER) 

www.claconsul*ng.it	 15	

Ambito di applicazione 

CONTROLLATE 
NON RESIDENTI 

SOGGETTI 
ITALIANI 

UN’UNICA CATEGORIA 
 

NESSUNA DISTINZIONE  
IN BASE AL PAESE DI RESIDENZA 

•  PERSONE FISICHE 
•  SOCIETÀ DI PERSONE 
•  SOCIETÀ DI CAPITALI 
•  ENTI COMMERICALI E NON 
•  STABILI ORGANIZZAZIONI 

ITALIANE DI NON RESIDENTI 

• PERSONE FISICHE 
• SOCIETÀ DI PERSONE 
• SOCIETÀ DI CAPITALI 
• ENTI COMMERICALI E NON 
• STABILI ORGANIZZAZIONI 

ITALIANE DI NON RESIDENTI 

IN BASE AL PAESE DI RESIDENZA 
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Condizioni per la CFC rule  

PROVENTI  
PER 

OLTRE  
UN TERZO  

DA 

TAX RATE 

1.  INTERESSI O ALTRI REDDITI GENERATI DA ATTIVI 
FINANZIARI 

2.  CANONI O ALTRI REDDITI GENERATI DA PROPRIETÀ 
INTELLETTUALI 

3.  DIVIDENDI E REDDITI DA CESSIONE DI PARTECIPAZIONI 
4.  REDDITI D LEASING FINANZIARIO 
5.  REDDITI DA ATTIVITÀ ASSICURATIVA, BANCARIA  
E FINANZIARIA 
6.  REDDITI DA OPERAZIONI INFRAGRUPPO  
DI CESSIONE DI BENI O PRESTAZIONI DI SERVIZI  
A VALORE ECONOMICO AGGIUNTO SCARSO O NULLO 

LA CONTROLLATA È ASSOGGETTATA A TASSAZIONE EFFETTIVA 
INFERIORE AL 50 %  

DI QUELLA  A CUI SAREBBE STATA SOGGETTA IN ITALIA 

Condizioni per la CFC rule  

1. INTERESSI O ALTRI REDDITI GENERATI DA ATTIVI 

LA CONTROLLATA È ASSOGGETTATA A TASSAZIONE EFFETTIVA 

DI QUELLA  A CUI SAREBBE STATA SOGGETTA IN ITALIA 

FINANZIARI 
2. CANONI O ALTRI REDDITI GENERATI DA PROPRIETÀ 

INTELLETTUALI 
3. DIVIDENDI E REDDITI DA CESSIONE DI PARTECIPAZIONI 
4. REDDITI D LEASING FINANZIARIO 
5. REDDITI DA ATTIVITÀ ASSICURATIVA, BANCARIA  
E FINANZIARIA 
6. REDDITI DA OPERAZIONI INFRAGRUPPO  

www.claconsul*ng.it	 18	

Disapplicazione 

DIMOSTRAZIONE 

LA CONTROLLATA SVOLGE  
UNA ATTIVITÀ ECONOMICA 

EFFETTIVA, MEDIANTE L’IMPIEGO  
DI PERSONALE, ATTREZZATURE, 

ATTIVI E LOCALI 

INTERPELLO FACOLTATIVO 

ESIMENTE UNA SOLA PER TUTTE LE SITUAZIONI 

UNA ATTIVITÀ ECONOMICA 
EFFETTIVA, MEDIANTE L’IMPIEGO  
DI PERSONALE, ATTREZZATURE, DI PERSONALE, ATTREZZATURE, 

Disapplicazione 

UNA SOLA PER TUTTE LE SITUAZIONI

LA CONTROLLATA SVOLGE  
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Imputazione del reddito 

MISURA 
IN PROPORZIONE ALLA QUOTA  

DI PARTECIPAZIONE  
DIRETTA O INDIRETTA 

PARTECIPAZIONI 
INDIRETTE 

IN CASO DI PARTECIPAZIONE 
INDIRETTA PER IL TRAMITE  

DI SOGGETTI RESIDENTI  
O DI STABILI ORGANIZZAZIONI 

 NEL TERRITORIO DELLO STATO  
DI SOGGETTI NON RESIDENTI, 

 I REDDITI SONO IMPUTATI  
A QUESTI ULTIMI SOGGETTI 

PERIODO DI IMPOSTA 

Imputazione del reddito 

IN PROPORZIONE ALLA QUOTA  

IN CORSO ALLA DATA  
DI CHIUSURA DELL’ESERCIZIO  

DELLA CONTROLLATA 

www.claconsul*ng.it	 20	

Quantificazione del reddito 

NORME  
NON 

APPLICABILI 

•  SOCIETÀ DI COMODO (L 724/1994, 30) 

•  SOCIETÀ IN PERDITA SISTEMATICA  
(DL 138/2011, 2, 36 DECIES) 

•  STUDI DI SETTORE (DL 331/1993, 62 
SEXIES) 

•  ACE (DL 201/2011, 1) 

•  RATEAZIONE PLUSVALENZE (TUIR, 86,4) 

DETERMINAZIONE REGOLE IRES 

• SOCIETÀ IN PERDITA SISTEMATICA  
(DL 138/2011, 2, 36 DECIES) 

• STUDI DI SETTORE (DL 331/1993, 62 
SEXIES) 

• ACE (DL 201/2011, 1) 

Quantificazione del reddito 

• SOCIETÀ DI COMODO (L 724/1994, 30) 
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Tassazione 

ALIQUOTA 
ALIQUOTA MEDIA APPLICATA  

AL SOGGETTO A CUI SONO IMPUTATI 
I REDDITI 

MINIMO 

AL SOGGETTO A CUI SONO IMPUTATI 

ALIQUOTA IRES 

MODALITA’ 

ALIQUOTA MEDIA APPLICATA  
AL SOGGETTO A CUI SONO IMPUTATI 

TASSAZIONE SEPARATA 

TAX CREDIT 

SONO AMMESSE IN DETRAZIONE  
LE IMPOSTE SUI REDDITI PAGATE 

ALL’ESTERO A TITOLO DEFINITIVO  
DAL SOGGETTO NON RESIDENTE  

www.claconsul*ng.it	 22	

Distribuzione di utili 

IMPOSTE ESTERE 
SUGLI UTILI ESCLUSI 

SONO AMMESSE IN DETRAZIONE  
FINO A CONCORRENZA DELL’IMPOSTA 
DETERMINATA CON LE REGOLE CFC, 
DIMINUITA DEGLI IMPORTI AMMESSI  
IN DETRAZIONE PER IL TAX CREDIT 

IMPORTO  
NON TASSATO 

FINO A CONCORRENZA DEI REDDITI 
ASSOGGETTATI A TASSAZIONE  

PER TRASPARENZA, ANCHE  
NEI PERIODI D’IMPOSTA PRECEDENTI  
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I controlli internazionali  

INDIRIZZI CIRCOLARE 19/E 8.08.2019  

PROVVEDIMENTO 3.3.2017  
N. 43999 

ANPR 
(ANAGRAFE NAZIONALE  

POPOLAZIONE RESIDENTE) 

PARAMETRI  
PERSONE FISICHE  

A RISCHIO 

ALTRE 
INFORMAZIONI 

CIRCOLARE 19/E 8.08.2019  

PROVVEDIMENTO 3.3.2017  

(ANAGRAFE NAZIONALE  
POPOLAZIONE RESIDENTE) 
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Comunicazioni, scambi di informazioni 
e controlli 



274

www.claconsul*ng.it	 25	

Gli scambi di informazioni Gli scambi di informazioni 

DAC 1 
DIRETTIVA 2011/16/UE DATI REDDITUALI 

CONTI FINANZIARI 
(COMMON REPORTING STANDARD) 

RULING PREVENTIVI 
TRANSFRONTALIERI E APA  

DAC 2 
DIRETTIVA 2014/107/

UE 

DAC 3 
DIRETTIVA 2015/2376/

UE 

(COMMON REPORTING STANDARD) 

TRANSFRONTALIERI E APA  

COUNTRY BY COUNTRY 
REPORTING 

DAC 4 
DIRETTIVA 2016/881/

UE 

COUNTRY BY COUNTRY 
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In attesa di attuazioni 
 

DAC 5 
DIRETTIVA 

2016/2258/UE 
DATI ANTIRICICLAGGIO 

MECCANISMI TRANSFRONTALIERI 
DAC 6 

DIRETTIVA 
2018/822/UE 

MECCANISMI TRANSFRONTALIERI 
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Gli elementi che qualificano lo schema a rischio 

	   NON TUTTI I PARTECIPANTI ALLO SCHEMA, ACCORDO O PROGETTO RISIEDONO, 
AI FINI FISCALI, NEL TERRITORIO DELLO STATO 

	   UNO O  PIÙ PARTECIPANTI ALLO SCHEMA SONO CONTEMPORANEAMENTE 
RESIDENTI AI FINI FISCALI NEL TERRITORIO DELLO STATO E IN UNA O PIÙ 
GIURISDIZIONI ESTERE; 

	   UNO O PIÙ PARTECIPANTI ALLO SCHEMA, SVOLGONO LA PROPRIA ATTIVITÀ IN 
UNA GIURISDIZIONE ESTERA TRAMITE UNA STABILE ORGANIZZAZIONE 

	   UNO O PIÙ PARTECIPANTI ALLO SCHEMA, SENZA ESSERE RESIDENTI AI FINI 
FISCALI O AVERE UNA STABILE ORGANIZZAZIONE IN UNA GIURISDIZIONE ESTERA, 
SVOLGONO IN TALE GIURISDIZIONE LA PROPRIA ATTIVITÀ IN MANIERA TALE DA IVI 
CONFIGURARE UNA STABILE ORGANIZZAZIONE 

	   LO SCHEMA, ACCORDO O PROGETTO PUÒ ALTERARE LA CORRETTA 
APPLICAZIONE DELLE PROCEDURE SULLO SCAMBIO AUTOMATICO DI INFORMAZIONI 
O SULL’IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO 
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Comunicazione degli schemi finanziari a rischio 

DIRETTIVA 2018/822/UE  

COMUNICAZIONE ALL'AGENZIA  
DELLE ENTRATE DEI DATI  

DELLE OPERAZIONI INTERNAZIONALI  
CHE PRESENTANO RISCHI DI EROSIONE 

DELLA BASE IMPONIBILE 

SUL SITO INTERNET DEL MINISTERO 
DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE  
È STATA PUBBLICATA LA BOZZA  

DEL DLGS DI ATTUAZIONE  

OBBLIGO  
PER  

GLI INTERMEDIARI 

ATTUAZIONE 
 IN ITALIA 

COMUNICAZIONE ALL'AGENZIA  
DELLE ENTRATE DEI DATI  

DELLE OPERAZIONI INTERNAZIONALI  
CHE PRESENTANO RISCHI DI EROSIONE 

DELLA BASE IMPONIBILE 

COMUNICAZIONE ALL'AGENZIA  
DELLE ENTRATE DEI DATI  

SUL SITO
DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE  
È STATA PUBBLICATA LA BOZZA  

DEL DLGS DI ATTUAZIONE  

CHE PRESENTANO RISCHI DI EROSIONE 
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L'utilizzo dei dati 

REPOSITORY INDACO  

L'utilizzo dei dati 

GESTIONE SOLO A LIVELLO CENTRALE 
(PRIMA FASE)  

SOLO A LIVELLO CENTRALE 

PRIMA 
APPLICAZIONE 

COMPLIANCE QUADRO RW 
ANNO 2016  

COMPLIANCE QUADRO RW 
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Il Transfer Price 
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Check List 

	  VERIFICA DEL PRESUPPOSTO DEL CONTROLLO 

	  INDIVIDUAZIONE DI OPERAZIONI COMPARABILI E METODI 

	  CRITERIO GENERALE DELL’ARM’S LENGHT 

	  VALORI PUNTUALI O INTERVALLI 

	  SERVIZI A BASSO VALORE AGGIUNTO 

	  INTANGIBLE 
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Soggetti e operazioni rilevanti (DM 
14.5.2018) 
Soggetti e operazioni rilevanti (DM 
14.5.2018) 

IMPRESE 
ASSOCIATE 

• PARTECIPAZIONE NELLA GESTIONE,  
NEL CONTROLLO O NEL CAPITALE 
• PER OLTRE IL 50% DI CAPITALE, 
DIRITTI DI VOTO O UTILI  

DA PARTE  
DELLO STESSO «SOGGETTO» 

OPERAZIONE  
TRA IMPRESE ASSOCIATE 

CONTROLLO 
COMUNE 

OPERAZIONE 
CONTROLLATA 

PER OLTRE IL 50% DI CAPITALE, 
DIRITTI DI VOTO O UTILI  

DELLO STESSO «SOGGETTO»

TRA IMPRESE ASSOCIATE 

DELLO STESSO «SOGGETTO»

•  PREZZO 
•  RAPPORTO TRA MARGINE E BASE 

DI COMMISURAZIONE 
•  PERCENTUALE DI RIPARTIZIONE 

DEGLI UTILI 

INDICATORI 
FINANZIARI 

• PREZZO 
• RAPPORTO TRA MARGINE E BASE 

DI COMMISURAZIONE 
• PERCENTUALE DI RIPARTIZIONE 

DEGLI UTILI 
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Osservazioni 
 

CONTROLLO COMUNE 

 
IL «SOGGETTO» POTREBBE ESSERE  
ANCHE PERSONA FISICA, FAMIGLIA, 

TRUST, FONDAZIONE 
 (CFR. CIRCOLARE 21.6.2011 N. 28) 

 

CONTROLLO PER INFLUENZA 
DOMINANTE SULLA BASE DI VINCOLI 

AZIONARI O CONTRATTUALI 

STABILI ORGANIZZAZIONI 
• ITALIANE DI SOCIETA’ ESTERE 
• ESTERE DI SOCIETA’ ITALIANE (*) 

ESTENSIONE 

SOGGETTI ESTERI 
RICOMPRESI 

CONTROLLO PER INFLUENZA 
DOMINANTE SULLA BASE DI VINCOLI 

AZIONARI O CONTRATTUALI 

STABILI ORGANIZZAZIONI 
•ITALIANE DI SOCIETA’ ESTERE 
•ESTERE DI SOCIETA’ ITALIANE (*) 

AZIONARI O CONTRATTUALI 

STABILI ORGANIZZAZIONI 

(*) SI EVINCE DALL’ ATTUAZIONE DEL DPR 600/73, 31QUATER (RETTIFICA 
NEGATIVA) 
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Controllo e dipendenza finanziaria 

DEFINIZIONE  
DI CONTROLLO  

NON PREVISTA  
IN MODO ESPRESSO DALLA NORMA 

È RILEVANTE PER DIMOSTRARE 
 IL CONTROLLO  

(CIRCOLARE 32 22.09.1980) 

 
CTR PUGLIA N. 2691/7/17  

DEL 18.09.2017 
 

DIPENDENZA 
FINANZIARIA 

RIFERIMENTO 

È RILEVANTE PER DIMOSTRARE 

(CIRCOLARE 32 22.09.1980) 

CTR PUGLIA N. 2691/7/17  
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Comparabilità 
 

CARATTERISTICH
E RILEVANTI 

•  TERMINI CONTRATTUALI 
•  FUNZIONI SVOLTE DA CIASCUNA 

PARTE 
•  CARATTERISTICHE DEI BENI/SERVIZI 
•  CIRCOSTANZE ECONOMICHE 
•  CONDIZIONI DI MERCATO 
•  STRATEGIE AZIENDALI  

•  NON ESISTONO DIFFERENZE 
SIGNIFICATIVE NELL’INDICATORE 
FINANZIARIO 

•  LE DIFFERENZE POSSONO ESSERE 
ELIMINATE O RIDOTTE IN MODO 
ACCURATO       

COMPARABILITA’ 

• NON ESISTONO DIFFERENZE 
SIGNIFICATIVE NELL
FINANZIARIO 

• LE DIFFERENZE POSSONO ESSERE 
ELIMINATE O RIDOTTE IN MODO 
ACCURATO       
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La corretta individuazione dei comparabili 
 

SENTENZA 
 

CTR MILANO, 10.07.2018 N. 3181/2018 
 

 
IDENTITA’ DEI BENI PRODOTTI  
DAI SOGGETTI COMPARABILI 

 

RETTIFICA BASATA  
SULLA SOLA COMPARABILITA’  

DELLE FUNZIONI  
DI ALTRI OPERATORI ECONOMICI 

COMPARABILITA’ 
NECESSARIA 

NON CONSENTITA 

IDENTITA’ DEI BENI PRODOTTI  
DAI SOGGETTI COMPARABILI 

SULLA SOLA COMPARABILITA

DI ALTRI OPERATORI ECONOMICI 
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Metodi per i prezzi di trasferimento 

CONFRONTO DI PREZZO 
(CON OPERAZIONI NON CONTROLLATE COMPARABILI) 

PREZZO DI RIVENDITA 
 (CONFRONTO TRA MARGINI LORDI REALIZZATI  

NELLA SUCCESSIVA RIVENDITA) 

COSTO MAGGIORATO 
 (CONFRONTO TRA MARGINI LORDI REALIZZATI  

SUI COSTI DIRETTI E INDIRETTI) 

MARGINE NETTO DELLA TRANSAZIONE  
(CONFRONTO TRA RAPPORTI  

TRA MARGINE NETTO E COSTI/RICAVI/ATTIVITA’) 

METODO TRANSAZIONALE DI RIPARTIZIONE DEGLI UTILI  
(CONFRONTO CON PROFIT SPLIT DI OPERAZIONI COMPARABILI) 

a 

b 

c 

d 

e 
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Descrizioni adottate nel decreto 1/2 Descrizioni adottate nel decreto 1/2 

CONFRONTO  
DI PREZZO 

Descrizioni adottate nel decreto 1/2 Descrizioni adottate nel decreto 1/2 
CONFRONTO TRA IL PREZZO PRATICATO 

 IN UN’OPERAZIONE CONTROLLATA  
CON IL PREZZO PRATICATO IN 

OPERAZIONI NON CONTROLLATE 
COMPARABILI  

CONFRONTO TRA IL MARGINE LORDO 
CHE UN ACQUIRENTE IN UNA 

OPERAZIONE CONTROLLATA REALIZZA 
NELLA SUCCESSIVA RIVENDITA IN  

UNA OPERAZIONE NON CONTROLLATA 
CON IL MARGINE LORDO REALIZZATO  
IN OPERAZIONI NON CONTROLLATE 

COMPARABILI  

CONFRONTO TRA IL MARGINE LORDO 
REALIZZATO SUI COSTI DIRETTAMENTE  

E INDIRETTAMENTE SOSTENUTI 
 IN UN’OPERAZIONE CONTROLLATA  

CON IL MARGINE LORDO REALIZZATO 
 IN OPERAZIONI NON CONTROLLATE 

COMPARABILI  

PREZZO  
DI RIVENDITA 

COSTO MAGGIORATO 

CONFRONTO TRA IL MARGINE LORDO 
CHE UN ACQUIRENTE IN UNA 

OPERAZIONE CONTROLLATA REALIZZA 
NELLA SUCCESSIVA RIVENDITA IN  

UNA OPERAZIONE NON CONTROLLATA 
CON IL MARGINE LORDO REALIZZATO  
IN OPERAZIONI NON CONTROLLATE 

CONFRONTO TRA IL MARGINE LORDO 
REALIZZATO SUI COSTI DIRETTAMENTE  

E INDIRETTAMENTE SOSTENUTI 
 IN UN’OPERAZIONE CONTROLLATA  

CON IL MARGINE LORDO REALIZZATO 
 IN OPERAZIONI NON CONTROLLATE 



281

www.claconsul*ng.it	 40	

Regole di applicazione 

GERARCHIA  
(NON OBBLIGATORIA) 

NON E’ NECESSARIO 

DIMOSTRAZIONE CHE NESSUNO  
DEI METODI   a - e  E’ AFFIDABILE 

UTILIZZO  
DI PIU’ METODI 

METODO DIVERSO DIMOSTRAZIONE CHE NESSUNO  DIMOSTRAZIONE CHE NESSUNO  

SI DEVE BASARE SUL METODO 
APPLICATO DALL’IMPRESA 

VERIFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

DEI METODI   a - e  E’ AFFIDABILE 

SI DEVE BASARE SUL METODO 
APPLICATO DALL’IMPRESA 

a a 

b 

d 

a 

c 

e 
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Descrizioni adottate nel decreto 2/2 Descrizioni adottate nel decreto 2/2 
CONFRONTO TRA IL RAPPORTO TRA MARGINE NETTO  

ED UNA BASE DI COMMISURAZIONE APPROPRIATA, 
RAPPRESENTATA, A SECONDA DELLE CIRCOSTANZE,  

DA COSTI, RICAVI O ATTIVITÀ, REALIZZATO 
 DA UN'IMPRESA IN UNA OPERAZIONE CONTROLLATA  

E IL RAPPORTO TRA IL MARGINE NETTO E LA MEDESIMA 
BASE REALIZZATO IN OPERAZIONI NON CONTROLLATE 

COMPARABILI  

Descrizioni adottate nel decreto 2/2 

MARGINE 
NETTO DELLA 
TRANSAZIONE 

Descrizioni adottate nel decreto 2/2 Descrizioni adottate nel decreto 2/2 
CONFRONTO TRA IL RAPPORTO TRA MARGINE NETTO  

ED UNA BASE DI COMMISURAZIONE APPROPRIATA, 
RAPPRESENTATA, A SECONDA DELLE CIRCOSTANZE,  

DA COSTI, RICAVI O ATTIVITÀ, REALIZZATO 
 DA UN'IMPRESA IN UNA OPERAZIONE CONTROLLATA  

E IL RAPPORTO TRA IL MARGINE NETTO E LA MEDESIMA 
BASE REALIZZATO IN OPERAZIONI NON CONTROLLATE 

Descrizioni adottate nel decreto 2/2 

ATTRIBUZIONE A CIASCUNA IMPRESA ASSOCIATA  
CHE PARTECIPA AD UN’OPERAZIONE CONTROLLATA 

DELLA QUOTA DI UTILE, O DI PERDITA, DERIVANTE DA 
TALE OPERAZIONE, DETERMINATA IN BASE ALLA 

RIPARTIZIONE CHE SAREBBE STATA CONCORDATA IN 
OPERAZIONI NON CONTROLLATE COMPARABILI. 

QUANDO È POSSIBILE VALORIZZARE SECONDO IL 
PRINCIPIO DI LIBERA CONCORRENZA ALCUNE DELLE 

FUNZIONI SVOLTE DALLE IMPRESE ASSOCIATE IN 
RELAZIONE ALL’OPERAZIONE CONTROLLATA, 

TENENDO CONTO DEI BENI UTILIZZATI  
E DEI RISCHI ASSUNTI, SULLA BASE DI UNO DEI METODI 

DESCRITTI NELLE LETTERE DA A) A D) CHE 
PRECEDONO, L’UTILE O LA PERDITA DA ATTRIBUIRE 

ALLE PARTI  
È COSTITUITO DALLA QUOTA PARTE DELL’UTILE 

COMPLESSIVO CHE RESIDUA DOPO CHE LE PREDETTE 
FUNZIONI SONO STATE IN TAL MODO REMUNERATE.  

RIPARTIZIONE  
DEGLI UTILI 

TALE OPERAZIONE, DETERMINATA IN BASE ALLA 
RIPARTIZIONE CHE SAREBBE STATA CONCORDATA IN 

OPERAZIONI NON CONTROLLATE COMPARABILI. 
QUANDO È POSSIBILE VALORIZZARE SECONDO IL 

PRINCIPIO DI LIBERA CONCORRENZA ALCUNE DELLE 
FUNZIONI SVOLTE DALLE IMPRESE ASSOCIATE IN 

RELAZIONE ALL’OPERAZIONE CONTROLLATA, 

E DEI RISCHI ASSUNTI, SULLA BASE DI UNO DEI METODI 
DESCRITTI NELLE LETTERE DA A) A D) CHE 

PRECEDONO, L’UTILE O LA PERDITA DA ATTRIBUIRE 
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Gli indicatori rilevanti 

CTP VARESE , 10.04.2018 N. 129/18 

SONO ACCETTABILI  
E IN LINEA CON L’OCSE: 

•  EBIT (MARGINE RISPETTO  
AL VALORE DELLA PRODUZIONE)  
•  MOC (MARGINE RISPETTO  
AI COSTI DELLA PRODUZIONE) 

FONTE 

INDICATORI  
DI PROFITTO 

CTP VARESE , 10.04.2018 N. 129/18 

• EBIT (MARGINE RISPETTO  
AL VALORE DELLA PRODUZIONE)  
• MOC (MARGINE RISPETTO  
AI COSTI DELLA PRODUZIONE) AI COSTI DELLA PRODUZIONE) 
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Le modifiche al TUIR (110,7) e il DM 14.5.2018 
 DA OPERAZIONI CON SOCIETA’  

NON RESIDENTI CONTROLLANTI, 
CONTROLLATE O SOTTOPOSTE  

AL MEDESIMO CONTROLLO 

PATTUITI TRA SOGGETTI 
INDIPENDENTI  

IN LIBERA CONCORRENZA  
IN CIRCOSTANZE COMPARABILI (*) 

COMPONENTI  
DI REDDITO 

PREZZI  
DI RIFERIMENTO 

Le modifiche al TUIR (110,7) e il DM 14.5.2018 
DA OPERAZIONI CON SOCIETA

NON RESIDENTI CONTROLLANTI, 
CONTROLLATE O SOTTOPOSTE  

(*) PRINCIPIO DI ARM’S LENGHT INTRODOTTO DAL  DL 50 24.4.17 

• NON PIU’ PUNTUALE  
(VALORE NORMALE) 
• RIFERIMENTO AD UN INTERVALLO 

CM 22.9.80 N. 32/9/2267 

VALORI 

POSSIBILE 
SUPERAMENTO 

IN LIBERA CONCORRENZA  

CONTROLLATE O SOTTOPOSTE  
AL MEDESIMO CONTROLLO 

PATTUITI TRA SOGGETTI 

IN LIBERA CONCORRENZA  
IN CIRCOSTANZE COMPARABILI (*) 

•NON PIU
(VALORE NORMALE) 
•RIFERIMENTO AD UN INTERVALLO 

CM 22.9.80 N. 32/9/2267 
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Conformità al principio di libera concorrenza 

L’INDICATORE FINANZIARIO  
E’ COMPRESO 

 NELL’INTERVALLO CONFORME 

VALORI DELL’INDICATORE RIFERIBILI  
A UN NUMERO DI OPERAZIONI  

NON CONTROLLATE COMPARABILI 

CONDIZIONE 

INTERVALLO 

L’INDICATORE FINANZIARIO  

 NELL’INTERVALLO CONFORME 

VALORI DELL’INDICATORE RIFERIBILI  
A UN NUMERO DI OPERAZIONI  

NON CONTROLLATE COMPARABILI 
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Spunti dalle sentenze 
 
 
 

POSSONO RAPPRESENTARE  
VALORI CONGRUI 

 
(CTP MILANO, 8301/1/2016,  
CTP MILANO, 4073/9/2016,  

CTR LOMBARDIA, 1670/50/2015) 
 
 
 

VALORI INFERIORI  
ALLA MEDIANA 

POSSONO RAPPRESENTARE  

(CTP MILANO, 8301/1/2016,  
CTP MILANO, 4073/9/2016,  

CTR LOMBARDIA, 1670/50/2015) 

 
FANNO PARTE  

DEL CAMPIONE DI RIFERIMENTO 
 

(CTP MILANO, 29.9.2014 N. 7996) 
 

SOCIETA’  
IN PERDITA 

DEL CAMPIONE DI RIFERIMENTO 

(CTP MILANO, 29.9.2014 N. 7996) 
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La giurisprudenza dopo il dm 14.5.2018 
 	   DEVE ESSERE PRESO IN CONSIDERAZIONE IL METODO ADOTTATO 
ORIGINARIAMENTE DELLA SOCIETÀ, IN QUANTO PRESENTE NELL’ELENCO DEI 
METODI INDIVIDUATI DAL DECRETO MINISTERIALE DEL MAGGIO 2018; 

	   TRA LE IMPRESE CONSIDERATE AI FINI DELLA QUANTIFICAZIONE DI 
TRANSAZIONI COMPARABILI DEVONO ESSERE RICOMPRESE ANCHE QUELLI IN 
PERDITA, IN QUANTO L’UFFICIO NON PUÒ OPERARE UN’ESCLUSIONE ARBITRARIA 
DI TALI SOGGETTI DEL CAMPIONE DI RIFERIMENTO; 

	   LA NUOVA QUANTIFICAZIONE DEI PREZZI DI TRASFERIMENTO DA PARTE DEI 
VERIFICATORI DEVE AVVENIRE SULLA BASE DI STRUMENTI DISPONIBILI 
ALL’EPOCA IN CUI È STATA FATTA LA QUANTIFICAZIONE ORIGINARIA DEI 
PREZZI; IN TAL SENSO NON È LEGITTIMO L’UTILIZZO DI BANCHE DATI RESE 
DISPONIBILI SOLO SUCCESSIVAMENTE A TALE DATA; 

	   È DA RITENERSI CORRETTO UN VALORE DI RIFERIMENTO CHE SI COLLOCHI 
NELL’AMBITO DI UN INTERVALLO DI RIFERIMENTO, NON RISULTANDO 
ACCETTABILE L’OPERATO DELL’UFFICIO CHE INVECE SI È ASSESTATO NELLE SUE 
CONSIDERAZIONI SUL SOLO VALORE MEDIANO. 

COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE LOMBARDIA,  
SENTENZA 21.11.2018 N. 5005/19/18 
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Uno “scivolone” sulle royalties Uno “scivolone” sulle royalties 

CASO CONCRETO 

TASSO DI ROYALTIES PAGATO  
DA UNA SOCIETA’ ITALIANA  

ALLA PROPRIA CONTROLLANTE 
SVIZZERA A FRONTE DEL DIRITTO  
DI SFRUTTAMENTO DEL MARCHIO 

VALORI RITENUTI CONGRUI  
DA UNA DELLE PARTI PROCESSUALI,  

E CIOÈ L’AMMINISTRAZIONE 
FINANZIARIA, CHE SI BASA  

SULLA CIRCOLARE 32  
DEL 20 SETTEMBRE 1980 

CASSAZIONE,  
ORDINANZA 5.4.2019 N. 9615 

VALUTAZIONE 

RIFERIMENTO 

VALORI RITENUTI CONGRUI  
DA UNA DELLE PARTI PROCESSUALI,  

E CIOÈ L’AMMINISTRAZIONE 
FINANZIARIA, CHE SI BASA  

ORDINANZA 5.4.2019 N. 9615 
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Servizi a basso valore aggiunto 

DEFINZIONE 

•  HANNO NATURA DI SUPPORTO 
•  NON FANNO PARTE DELL’ 

ATTIVITA’ PRINCIPALE DEL 
GRUPPO 

•  NON RICHIEDONO BENI 
IMMATERIALI UNICI O DI VALORE  

•  NON COMPORTANO UN RISCHIO 
SIGNIFICATIVO 

SERVIZI CHE IL GRUPPO PRESTA  
A SOGGETTI INDIPENDENTI 

APPLICAZIONE AI COSTI 
 (DIRETTI + INDIRETTI)  
DEL MARGINE DEL 5% 

ESCLUSIONE 

APPROCCIO 
SEMPLIFICATO 

• NON COMPORTANO UN RISCHIO 
SIGNIFICATIVO 

SERVIZI CHE IL GRUPPO PRESTA  
A SOGGETTI INDIPENDENTI A SOGGETTI INDIPENDENTI 
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Esempi di operazioni 

LINEE GUIDA OCSE § 7.49 

•  CONTABILITA’ E REVISIONE 
•  GESTIONE DEI CONTI 
•  GESTIONE RISORSE UMANE E PAGHE 
•  VERIFICA CONDIZIONI DI LAVORO 
•  RACCOLTA DATI SU SALUTE, 

AMBIENTE, SICUREZZA 
•  INFORMATICI 
•  DI COMUNICAZIONE 
•  LEGALI, FISCALI, AMMINISTRATIVI 

FONTE 

SERVIZI 

Esempi di operazioni 

• CONTABILITA’ E REVISIONE 
• GESTIONE DEI CONTI 
• GESTIONE RISORSE UMANE E PAGHE 
• VERIFICA CONDIZIONI DI LAVORO 
• RACCOLTA DATI SU SALUTE, 

AMBIENTE, SICUREZZA 
• INFORMATICI 
• DI COMUNICAZIONE 



286

www.claconsul*ng.it	 49	

Beni immateriali 

DEFINIZIONE 

•  DIVERSI DA BENI MATERIALI E SERVIZI 
FINANZIARI 

•  TRASFERISCONO VALORE DA UN’IMPRESA 
ALL’ALTRA 

•  INDIPENDENTEMENTE DAL TRATTAMENTO 
CONTABILE E FISCALE 

•  INDIPENDENTEMENTE DALLA PROTEZIONE 
LEGALE 

POSSONO ESSERE CEDUTI NELL’AMBITO DI 
TRANSAZIONI DI BENI E SERVIZI 

CUP E PROFIT SPLIT  
(SCONSIGLIATI METODI UNILATERALI COME 

COST PLUS E RESALE PRICE) 

CIRCOSTANZE 

METODI 
CONSIGLIATI 

LEGALE 

POSSONO ESSERE CEDUTI NELL’AMBITO DI 

(SCONSIGLIATI METODI UNILATERALI COME 
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Altri spunti dalla giurisprudenza 

50 
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Onere della prova per l’Amministrazione 

DEVE ESSERE DIMOSTRATO 
DALL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 

 
CTP MILANO, SEZ. XXXI, 13.3.2009 N. 87 

CTP MILANO, 3.11.2006 N. 8301 

SCOSTAMENTO  
DEI PREZZI 

DALL

CTP MILANO, SEZ. XXXI, 13.3.2009 N. 87 
CTP MILANO, 3.11.2006 N. 8301 

L’AMMINISTRAZIONE DEVE PROVARE 
PRIMA FACIE IL MANCATO RISPETTO  

DEL VALORE NORMALE 
 

CASSAZIONE, 16.5.2007 N. 11226 
 

ONERE  
DELLA PROVA 

L’AMMINISTRAZIONE DEVE PROVARE 
PRIMA FACIE IL MANCATO RISPETTO  

CASSAZIONE, 16.5.2007 N. 11226 
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Transfer pricing su costi di pubblicità 
 

COSTI DI PUBBLICITÀ ADDEBITATI  
DA CONSOCIATA ESTERA  

SUPERIORI AI RICAVI DI VENDITA  
DEL PRODOTTO 

 (IMPRESA IN START UP) 

COMPETE ALL’AMMINISTRAZIONE  
NON VALE IL SEMPLICE RICHIAMO 

 A TUIR, 110, COMMA 7 

FATTISPECIE 

ONERE  
DELLA PROVA 

COSTI DI PUBBLICITÀ ADDEBITATI  

SUPERIORI AI RICAVI DI VENDITA  

COMPETE ALL’AMMINISTRAZIONE  
NON VALE IL SEMPLICE RICHIAMO 

CASSAZIONE 6656 6.4.2016 RIFERIMENTO CASSAZIONE 6656 6.4.2016 
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Società in perdita sistematica 

LA SOCIETA’ PRESENTA  
COSTANTI PERDITE FISCALI 

L’AMMINISTRAZIONE FISCALE  
NON PUÒ BASARE UN ACCERTAMENTO  
DI MAGGIORI RICAVI PER PRESTAZIONI 

INFRAGRUPPO SULLA CONSIDERAZIONE 
CHE LA SOCIETÀ NAZIONALE 

 HA DICHIARATO SISTEMATICAMENTE 
PERDITE FISCALI. 

SITUAZIONE 
CONCRETA 

POTERI  
DEGLI UFFICI 

Società in perdita sistematica 

NON PUÒ BASARE UN ACCERTAMENTO  
DI MAGGIORI RICAVI PER PRESTAZIONI 

INFRAGRUPPO SULLA CONSIDERAZIONE 

 HA DICHIARATO SISTEMATICAMENTE 

NON PUÒ BASARE UN ACCERTAMENTO  

COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE 
LOMBARDIA 928/20/2019 RIFERIMENTO COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE 
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Il riaddebito da parte della holding 
HOLDING NON È TENUTA  

A RIADDEBITARE  
ALLE CONTROLLATE ESTERE 

TUTTI II COSTI SOSTENUTI  
PER LA LORO GESTIONE.  

ANALIZZARE LE SINGOLE VOCI 
DI COSTO E I RELATIVI ACCORDI 

CONTRATTUALI  
PER EVIDENZIARE EVENTUALI 

SPESE IL CUI MANCATO 
RIADDEBITO GIUSTIFICA 

 UN ACCERTAMENTO BASATO 
SULLE REGOLE DEL TRANSFER 

PRICING 

OBBLIGHI 

ONERE 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

Il riaddebito da parte della holding 
HOLDING NON È TENUTA  

ALLE CONTROLLATE ESTERE 
TUTTI II COSTI SOSTENUTI  
PER LA LORO GESTIONE.  

ANALIZZARE LE SINGOLE VOCI 
DI COSTO E I RELATIVI ACCORDI 

PER EVIDENZIARE EVENTUALI 
SPESE IL CUI MANCATO 
RIADDEBITO GIUSTIFICA 

 UN ACCERTAMENTO BASATO 
SULLE REGOLE DEL TRANSFER 

ANALIZZARE LE SINGOLE VOCI 

COMMISSIONE TRIBUTARIA 
REGIONALE LOMBARDIA, 

SENTENZA 13.3.2019  
N. 1190/11/2019 

RIFERIMENTO 

www.claconsul*ng.it	

COMMISSIONE TRIBUTARIA 
REGIONALE LOMBARDIA, 

SENTENZA 13.3.2019  
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Gli indicatori per l’accertamento 

CTR LOMBARDIA, 07.06.2018  
N. 2629/24/2018 

NON POSSONO ESSERE DIVERSI  
DA QUELLI UTILIZZATI IN VERIFICA  

RIFERIMENTO 

CRITERI  
PER 

L’ACCERTAMENTO 

CTR LOMBARDIA, 07.06.2018  

NON POSSONO ESSERE DIVERSI  
DA QUELLI UTILIZZATI IN VERIFICA  
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Onere della prova per il contribuente 

RIFERIMENTI 

CASSAZIONE N. 11949 DEL 2012  
CASSAZIONE N. 10742 DEL 2013  
CASSAZIONE N. 18392 DEL 2015  
CASSAZIONE N. 7493 DEL 2016 

CASSAZIONE N. 28335 DEL 7.11.2018 

I PREZZI PRATICATI SONO CONFORMI 
AL VALORE NORMALE DIMOSTRAZIONE I PREZZI PRATICATI SONO CONFORMI 
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Cost share agreement 

RIFERIMENTO CASSAZIONE N. 25566 DEL 27.10.2017 

SONO DEDUCIBILI SE INERENTI 

DIMOSTRARE IL BENEFICIO RICEVUTO 

SPESE DI REGIA 

ONERE  
DEL CONTRIBUENTE 

Cost share agreement 

SONO DEDUCIBILI SE INERENTI 

DIMOSTRARE IL BENEFICIO RICEVUTO 

NON SONO SUFFICIENTI  
A CONSENTIRE LA DEDUZIONE 

EFFETTIVITÀ  
E DOCUMENTAZIONE 

DELLA SPESA 
A CONSENTIRE LA DEDUZIONE 

www.claconsul*ng.it	 58	

Irrilevanza penale 

CTR LOMBARDIA, 3674/18/2018 

NON RILEVANO  
AI FINI DEL PENALE TRIBUTARIO 

RIFERIMENTO 

MAGGIORI IMPONIBILI  
DA ACCERTAMENTI 

TP 

CTR LOMBARDIA, 3674/18/2018 

AI FINI DEL PENALE TRIBUTARIO 
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Esclusione dell’Iva 

RIFERIMENTO 
 

CASSAZIONE, 30.01.2018 N. 2240  
 

NON RILEVANO AI FINI IVA 

NON CONSENTE DI RETTIFICARE  
LA DETRAZIONE IVA 

RETTIFICHE DA TP 

APPLICAZIONE  
DEL VALORE NORMALE  

AGLI ACQUISTI 

NON RILEVANO AI FINI IVA 

NON CONSENTE DI RETTIFICARE  
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Le novità in arrivo: le transazioni finanziarie 

60 
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La fonte OCSE 

BEPS ACTIONS 8 - 10 FINANCIAL TRANSACTIONS 

3 LUGLIO – 7 SETTEMBRE 2018 
PUBLIC  

DISCUSSION DRAFT 3 LUGLIO 
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Definizioni di riferimento 

IMPORTO  
DEI PRESTITI  

(§ 17) 

•  AMMONTARE MASSIMO CHE  
UN PRESTATORE TERZO CONCEDEREBBE 

ALLA SOCIETA’ 
•  AMMONATARE MASSIMO CHE  
UN DEBITORE PRENDEREBBE  
A PRESTITO DA UNA SOCIETA’ TERZA 

CONDIZIONI CHE PARTI INDIPENDENTI 
AVREBBERO ADOTTATO 

 IN CIRCOSTANZE COMPARABILI 

•  DIFFERENZE DI VALUTA E VOLATILITA’ 
DEI CAMBI 

•  REGOLAMENTI LOCALI 
•  SETTORE DI BUSINESS 
•  TEMPO DELLA TRANSAZIONE 
•  TREND MACROECONOMICI 
•  TASSI DI CRESCITA E DIINFLAZIONE 

ARM’S LENGHT 
(§ 18) 

CIRCOSTANZE  
DA 

CONSIDERARE 
(§§ 30 - 32) 

UN DEBITORE PRENDEREBBE  
A PRESTITO DA UNA SOCIETA’ TERZA A PRESTITO DA UNA SOCIETA’ TERZA 

CONDIZIONI CHE PARTI INDIPENDENTI 

 IN CIRCOSTANZE COMPARABILI 

DEI CAMBI 
• REGOLAMENTI LOCALI 
• SETTORE DI BUSINESS 
• TEMPO DELLA TRANSAZIONE 
• TREND MACROECONOMICI 
• TASSI DI CRESCITA E DIINFLAZIONE 

• DIFFERENZE DI VALUTA E VOLATILITA’ 
DEI CAMBI 
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1. Funzioni di tesoreria 

INDIVIDUAZIONE 
 (§ 42) 

•  DETERMINARE ESATTAMENTE  
LE FUNZIONI SVOLTE 
•  EVITARE LA DESCRIZIONE GENERICA  
DI “TREASURY ACTIVITIES” 

•  PRESTITI INTRA – GRUPPO 
•  CASH POOLING 
•  COPERTURE 

FATTISPECIE 
• PRESTITI INTRA 
• CASH POOLING 
• COPERTURE 
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1.1 Prestiti intra - gruppo 

RATING (§ 58) 
I CREDIT RATING POSSONI ESSERE 

UTILIZZATI PER INDIVIDUARE  
LE OPERAZIONI COMPARABILI 

NELLE OPERAZIONI INTRA GRUPPO 
POTREBBERO ESSERE ASSENTI COVENANTS (§ 78) NELLE OPERAZIONI INTRA GRUPPO 
POTREBBERO ESSERE ASSENTI 
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Determinazione del tasso di interesse corretto 

CUP  
(§§ 82 - 88) 

•  CONSIDERARE CREDIT RATING, 
TERMINI E CONDIZIONI E FATTORI DI 
COMPARABILITA’ 

•  TEST CON DATI PUBBLICI DI INTERESSI 
A SOGGETTI COMPARABILI 

•  VALUTAZIONE DI ALTERNATIVE 
REALISTICHE (EMISSIONI DI BOND) 

DETERMINAZIONE DELL’INTERESSE 
PRATICATO IN BASE AL COSTO  

DI APPROVVIGIONAMENTO SOSTENUTO  
DAL PRESTATORE 

OPINIONI SCRITTE  
DI BANCHE INDIPENDENTI SUL TASSO  

CHE LE BANCHE AVREBBERO APPLICATO 

COST OF FUNDS 
 (§§ 89 - 91 ) 

BANK OPINIONS 
(§§ 92- 93) 

REALISTICHE (EMISSIONI DI BOND) 

DETERMINAZIONE DELL’INTERESSE 
PRATICATO IN BASE AL COSTO  

DI APPROVVIGIONAMENTO SOSTENUTO  

DI BANCHE INDIPENDENTI SUL TASSO  
CHE LE BANCHE AVREBBERO APPLICATO 
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La giurisprudenza fino ad oggi 

 
CASSAZIONE, 17.7.2015 N. 15005 

CASSAZIONE 27087/2014 
 

CASSAZIONE, 15.4.2016 N. 7493 
CTR PIEMONTE, 1224/4/2016 
CTP MILANO, 9599/24/2016 

INAPPLICABILITA’ 

APPLICABILITA’ 

CASSAZIONE, 17.7.2015 N. 15005 
CASSAZIONE 27087/2014 

CASSAZIONE, 15.4.2016 N. 7493 
CTR PIEMONTE, 1224/4/2016 
CTP MILANO, 9599/24/2016 
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1.2 Cash pooling 

COMPENSO  
AL LEADER  
(§§ 109 - 112) 

LA REMUNERAZIONE DOVREBBE ESSERE 
SIMILE A QUELLA DI UN FORNITORE  

DI SERVIZI DI COORDINAMENTO  
(IL CONTO MASTER E’ IL PUNTO CENTRALE 

DI CONTABILIZZAZIONI DI VALORI) 

•  MIGLIORARE IL TASSO DI INTERESSE  
DI TUTTI I PARTECIPANTI 

•  APPLICARE A TUTTI I PARTECIPANTI  
•  LO STESSO TASSO 
•  ATTRIBUIRE I BENEFICI SOLO  

AI DEPOSITANTI 
 

COMPENSO  
AI MEMBRI 

(§§ 124 - 129) 

• MIGLIORARE IL TASSO DI INTERESSE  
DI TUTTI I PARTECIPANTI 

• APPLICARE A TUTTI I PARTECIPANTI  
• LO STESSO TASSO 
• ATTRIBUIRE I BENEFICI SOLO  

AI DEPOSITANTI 
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1.3 Coperture 

FUNZIONE  
DI COPERTURA 

SERVIZIO CENTRALIZZATO  
CHE DEVE RICEVERE UNA REMUNERAZIONE 
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2. Garanzie 
CUP  

(§§ 146- 148) 
COSTO DELLE GARANZIE IN OPERAZIONI 

INTERNE O ESTERNE COMPARABILI 

SPREAD TRA TASSO PAGATO  
CON GARANZIE  

E TASSO APPLICABILE SENZA 

DIFFERENZA TRA I TERMINI DI PRESTITO 
OTTENUTI GRAZIE AL GRUPPO  

E QUELLI STAND ALONE  

YELD APPROACH 
 (§§ 149- 152) 

COST APPROACH 
(§ 153) 

INTERNE O ESTERNE COMPARABILI 

DIFFERENZA TRA I TERMINI DI PRESTITO 
OTTENUTI GRAZIE AL GRUPPO  OTTENUTI GRAZIE AL GRUPPO  

DIFFERENZA TRA I TERMINI DI PRESTITO 
OTTENUTI GRAZIE AL GRUPPO  

RENDIMENTO DEL CAPITALE 
TEORICAMENTE NECESSARIO  

PER PORTAREIL RATING DEL GARANTITO  
A QUELLO DEL GARANTE 

CAPITAL SUPPORT 
METHOD 
(§ 155) 
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PER PORTAREIL RATING DEL GARANTITO  

DETERMINAZIONE DEL VALORE  
DELLA GARANZIA SULLA BASE  

DELLA PROBABILITA’ DI DEFAULT 

PERDITA ATTESA 
(§ 154) 

OTTENUTI GRAZIE AL GRUPPO  OTTENUTI GRAZIE AL GRUPPO  

DETERMINAZIONE DEL VALORE  
DELLA GARANZIA SULLA BASE  

DELLA PROBABILITA’ DI DEFAULT 
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Garanzie di patronage 

RIFERIMENTO 

 
CORTE DI GIUSTIZIA UE,  

CAUSA C-382/16 DEL 31.5.2018 
 

GARANZIE DELLA CONTROLLANTE  
A FAVORE DELLA CONTROLLATA 

CON LETTERA DI PATRONAGE 

ANCHE SE ALLA STESSA 
FATTISPECIE NAZIONALE 

 (DIRITTO TEDESCO)  
NON SI APPLICHEREBBE  

LA POSSIBILITÀ DI RETTIFICA  
DEL REDDITO 

FATTISPECIE 

APPLICABILITA’ 
NORME TP 

Garanzie di patronage 

GARANZIE DELLA CONTROLLANTE  
A FAVORE DELLA CONTROLLATA 

CON LETTERA DI PATRONAGE 

FATTISPECIE NAZIONALE 

LA POSSIBILITÀ DI RETTIFICA  

ANCHE SE ALLA STESSA 
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3. Assicurazioni 3. Assicurazioni 

REQUISITI 
(§§ 174 - 176) 

•  ASSUNZIONE DEL RISCHIO  
PER L’ASSICURATORE 
•  DISTRIBUZIONE DEL RISCHIO 

•  DIVERSIFICAZIONE E POOLING DEL RISCHIO 
•  ASSCIURABILITA’ DEL RISCHIO ANCHE 

ESTERNA AL GRUPPO 
•  REQUISITI E SKILL DELL’ASSICURATORE 
•  POSSIBILITA’ DI PERDITE PER 

L’ASSICURATORE 

•  STABILIZZARE I PREMI 
•  BENEFICI FICALI E REGOLATORI 
•  DIFFICOLTA’ A COPRIRE ESTERNAMENTE 

RISCHI PARTICOLARI 

INDICATORI 
 (§§166) 

MOTIVAZIONI 
(§ 153) 

• DIVERSIFICAZIONE E POOLING DEL RISCHIO 
• ASSCIURABILITA’ DEL RISCHIO ANCHE 

ESTERNA AL GRUPPO 
• REQUISITI E SKILL DELL’ASSICURATORE 
• POSSIBILITA’ DI PERDITE PER 

L’ASSICURATORE 

• STABILIZZARE I PREMI 
• BENEFICI FICALI E REGOLATORI 
• DIFFICOLTA’ A COPRIRE ESTERNAMENTE 

RISCHI PARTICOLARI 

www.claconsul*ng.it	 72	

Determinazione del premio corretto 

CUP  
(§§ 180- 181) 

COSTO DELLE GARANZIE IN OPERAZIONI 
INTERNE O ESTERNE COMPARABILI 

SPREAD TRA TASSO PAGATO CON 
GARANZIE E TASSO APPLICABILE SENZA 

DIFFERENZA TRA I TERMINI DI PRESTITO 
OTTENUTI GRAZIE AL GRUPPO  

E QUELLI STAND ALONE  

RATIO AND RETURN 
ON CAPITAL 
 (§§ 182- 183) 

GROUP SYNERGY 
(§§ 184- 185) 

SPREAD TRA TASSO PAGATO CON 
GARANZIE E TASSO APPLICABILE SENZA 

DIFFERENZA TRA I TERMINI DI PRESTITO 
OTTENUTI GRAZIE AL GRUPPO  
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